
Gli obblighi sono riportati in modo 
più dettagliato nel testo dell’ Ordi-
nanza del Sindaco n. 140 del 9 mag-
gio 2019 “Provvedimenti per la pre-
venzione ed il controllo delle malattie 
trasmesse da insetti vettori ed in par-
ticolar modo dalla zanzare tigre (Ae-
des Albopictus)” 
 
L’Ordinanza è rivolta: 

– alla generalità della popolazione 
presente sul territorio comunale; 
– ai soggetti pubblici e privati; 
– alle imprese e ai responsabili/ge-
stori di aree particolarmente critiche 
per la proliferazione delle zanzare 
(quali cantieri, aree dismesse, piaz-
zali di deposito, parcheggi, vivai e al-
tre attività produttive e commerciali) 
dove si possono formare raccolte di 
acqua, anche piccole, che causano lo 
sviluppo di focolai di larve. 

La lotta antilarvale è la metodologia 
di trattamento più efficace ed a più 
basso impatto ambientale per tenere 
sotto controllo il proliferare eccessivo 
delle zanzare. 
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Prodotti consigliati per il trattamento 
con prodotti larvicidi (trattamento da 
effettuarsi come da indicazioni in eti-
chetta, da 7 giorni a 4 settimane a se-
conda del tipo di prodotto): 
– Bacillus Thuringensis israelensis 
(BTI) 
– Bacillus Thuringensis israelensis + 
Bacillus sphaericus (BTI + BS) 
– Diflubenzuron, Pyriproxyfen, ecc. 
– Film Siliconico PDMS ad azione fisi-
co-meccanica 

I trattamenti adulticidi non devono es-
sere considerati come un metodo per la 
risoluzione del problema a lungo ter-
mine. Si ricorda, infatti, che l’elevata 
presenza di forme adulte (specialmen-
te di Aedes albopictus – zanzara tigre) 
è spesso la conseguenza della mancata 
gestione dei focolai nelle aree prossime 
al luogo d’infestazione.

INFO: sul sito Internet del Comune 
http://ambientesostenibilita.comune.
fi.it/ambiente/tutela_territorio/ani-
mali_infestanti.html
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A) 
Evitare/Eliminare ristagni d’acqua
Evitare l’abbandono definitivo o tem-
poraneo negli spazi aperti (compresi 
terrazzi, balconi e lastrici solari) di 
contenitori di qualsiasi natura e di-
mensione nei quali possa raccogliersi 
acqua piovana, ed impedire qualsia-
si raccolta d’acqua stagnante anche 
temporanea.
Procedere, ove si tratti di contenitori 
o bidoni non abbandonati bensì sotto 
il controllo di chi ne ha la proprietà 
o l’uso effettivo, allo svuotamento 
dell’eventuale acqua in essi contenu-
ta e alla loro sistemazione in modo 
da evitare accumuli idrici a seguito di 
pioggia; diversamente, procedere alla 
loro chiusura mediante rete zanzarie-
ra o coperchio a tenuta o allo svuota-
mento giornaliero, evitando di scari-
care l’acqua nei tombini.
Impedire la formazione di ristagni 
d’acqua su teloni plastici o qualsiasi 
altra superficie concava.
Evitare di lasciare giochi e piscine 
gonfiabili e simili con acqua stagnan-
te per più di 7 giorni.

C) 
Trattare con larvicidi i pozzetti e le gri-
glie dove è presente acqua non elimi-
nabile
Trattare l’acqua presente in tombini, 
griglie di scarico, pozzetti di raccolta 
delle acque meteoriche, ricorrendo a 
prodotti di sicura efficacia larvicida. La 
periodicità dei trattamenti deve essere 
congruente alla tipologia del prodotto 
usato, secondo le 
indicazioni riportate in etichetta. In-
dipendentemente dalla periodicità, 
il trattamento è praticato dopo ogni 
pioggia. In alternativa, procedere alla 
chiusura degli stessi tombini, griglie 
di scarico, pozzetti di raccolta delle 
acque meteoriche con rete zanzariera 
che deve essere opportunamente man-
tenuta in condizioni di integrità e libe-
ra da foglie e detriti onde consentire il 
deflusso delle acque. 
Trattare l’acqua di fontane e piscine 
non utilizzate (in alternativa procedere 
allo svuotamento delle stesse). 
I trattamenti devono essere eseguiti 
indicativamente nel periodo da aprile 
a novembre e vanno ripetuti con ca-
denza periodica a seconda del prodot-
to utilizzato, reperibile presso i riven-
ditori specializzati in prodotti agricoli 
o farmacie. 

Provvedere al controllo ed alla pulizia 
periodica delle gronde e degli scarichi 
pluviali.

B) 
Prevenire la proliferazione della larve
Eseguire l’annaffiatura di piante a vaso 
e fioriere in maniera da evitare ogni 
raccolta d’acqua; i sottovasi devono es-
sere controllati e svuotati e/o lasciati 
asciugare almeno ogni 7 giorni.
Fontane e vasche ornamentali vanno 
pulite da eventuali ostruzioni e protet-
te introducendo pesci rossi che preda-
no le larve di zanzara.
Svuotare le fontane e le piscine non in 
esercizio (in alternativa procedere ad 
idoneo trattamento anti-larvale).
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